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ʻFedeliʼ sono  coloro che frequentano la Chiesa e
praticano la  fede coi sacramenti, il Vangelo, le
buone opere.
- Gli ammalati visitati dal Parroco e che mensil-
mente ricevono la Comunione dai ministri straor-
dinari, meritano il primo posto e possiamo gratifi-
carli del titolo di ʻfedelissimiʼ, Soffrono, amano,
sperano Gesù con tutta la loro vita, colonne por-
tanti della fede di tutta la comunità
- Gli anziani, lo ʼzoccolo duroʼ  di coloro che fre-
quentano la Chiesa. Sono i ʻpiù fedeliʼ perché,
freddo o caldo, sani o malati, non mancano mai
alla vita della Chiesa, vero baluardo e parafulmi-

ne per tutti peccati di Cilavegna.
- Le famiglie specie le giovani che coi loro figli
pregano e frequentano abitualmente la messa
domenicale, vera testimonianza che il matrimo-
nio cristiano, la famiglia cristiana  è bella e possi-
bile.
- Il gruppo di giovani, di adolescenti e di bambini
che frequentano la Messa, ricevono  Gesù e so-
no ̒ pietre viveʼ dellʼoratorio.
- Anime che cercano con cuore sincero Gesù, pur
senza essere ancora arrivati alla pratica della  fe-
de. Chi siano non lo sappiamo, ma il loro nome è
scritto nel libro di Gesù.

Ecco il primo ʻmestiereʼ del fedele: pregare, pre-
gare, pregare.
La preghiera è il loro  nutrimento e sostegno. Du-
rante il corso della giornata si ricordano spesso di

elevare il loro pensiero a Gesù e Maria e, con le
loro preghiere, meritano cose belle anche per i
lontani. Per non parlare del Rosario o della deci-
na che recitano, vera ̒ chiccaʼ di ogni fedele.

La prima e più importante presenza è alla Messa
domenicale. Estate e inverno, freddo e caldo, ci
sono, sono lì davanti allʼaltare per celebrare il di-
vin  sacrificio di Gesù. Molti ʻmangianoʼ il pane di
vitaʼ e ottengono grazie che piovono su tutta la

comunità.
Poi sono presenti alle varie funzioni che si cele-
brano in Parrocchia, esempio vivo di quanto sia
bella la ̒ praticaʼ della fede.
La Chiesa è veramente la loro seconda casa.

Sono i ʻserviʼ della comunità: i membri del Consi-
glio Parrocchiale e di quello Economico, i volonta-
ri della misericordia, gli operatori della caritas,
della liturgia, gli animatori dellʼoratorio, i cirenei

della gioia del loro prete, i sempre pronti a portare
un poʼ di croce  di coloro che soffrono donando
una buona parola, un sorriso, una stretta di mano.
Seminano la loro vita di opere buone, fanno ʻdel

Chi sono

Pregano

Frequentano la Chiesa

Danno del loro tempo al servizio

LE COSE BUONE DEI “FEDELI” 
DI CILAVEGNA
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beneʼ e profumano del buon profumo di Cristo tut-
ta la comunità, contribuendo a togliere il ʻcattivo
odoreʼ  dei tanti peccati di cui la comunità è piena.
Sono coloro che donano parte del loro tempo per
la pulizia e lʼordine della Chiesa e dellʼoratorio,

preparano le liturgie, il coro cantore delle lodi del
Signore. 
Tra questi seminatori ce ne sono tanti nascosti
ma che fanno parte della schiera dei seminatori di
bene.

Il prete è una  figura controversa, è Gesù tra la
sua gente (mestiere da far tremare i polsi),  è
amato e odiato, compreso e incompreso, neces-
sario  e inutile,  insomma, una figura difficile da
capire e forse ancora di più da amare.

I fedeli sono tra coloro che lo stimano, lo amano,
lo cercano non solo nel ʻmomento del bisognoʼ
come in caso di nascite, matrimoni, funerali, ma
sempre. Si onorano di essergli ʼamiciʼ, lo consi-
derano ̒ padreʼ, si confidano con lui. 

Il numero è noto solo a Dio.
Noi quaggiù non siamo abilitati a rilasciare certifi-
cati  di idoneità.
Forse sono più di quanto si pensi, forse ci sono vi-
si ̒ non solitiʼ ma ben impressi nella mente di Dio.
Certo, il Vangelo  parla di ʻpiccolo greggeʼ di ʻpu-
gnetto di farinaʼ, di ̒ piccolo semeʼ, non dovrebbe-
ro essere  tantissimi.
Comunque il loro nome è scritto nel ̒ libro della vi-
taʼ  e  li conosceremo solo in paradiso.

Ecco con qualche pennellata  dipinti i ʻcosiddettiʼ
fedeli.
Razza che sembra in via di estinzione ma che
non si estinguerà mai. 
Avversati e combattuti ma necessari come il sale
e la luce, perché sono ʻsale della terra e la luce
del mondoʼ, come li definisce Gesù.
Cilavegnesi tutti che dite di essere credenti e non
praticanti non vi viene voglia, non vi punge va-
ghezza di  farne parte anche voi?

Vogliono bene al loro prete

Quanti sono
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Eʼ MORTO DON ELIO
si è sempre sentito cilavegnese

Domenica 1° maggio a Vigevano è morto
tragicamente il ̒ nostroʼ don Elio. Mi pia-
ce tratteggiare il suo ricordo  intrecciato

con la mia vita e con quella della nostra co-
munità di cui sempre si è sentito partecipe

- Nellʼanno 1963 ho avuto la gioia come pre-
fetto della comunità dei liceali di accoglierlo in
seminario dove ha iniziato il suo cammino sa-
cerdotale.
La stima e lʼaffetto è stato ̒ subitoʼ e reciproco.

- Nel 1971 il giorno 6 novembre nella sua par-
rocchia è stato ordinato sacerdote da Mons.
Mario Rossi Vescovo ̒ frescoʼ della Diocesi. Il
giorno dopo ha celebrato la sua prima Messa
ed io, allora ero viceparroco, ho avuto lʼonore
di fargli il discorso a nome del Prevosto don
Luigi Castellani.

- Nel 1996 il giorno 6 novembre ha celebrato
nella sua parrocchia il 25° di sacerdozio in
una memorabile serata con una concelebra-
zione presieduta dal Vescovo Locatelli,  cele-
branti una trentina di sacerdoti.

- Il giorno dei SS. Pietro e Paolo  del 2007 gli
ho conferito il San Pietrino dʼoro, massima
onorificenza della parrocchia con questa mo-
tivazione:

“Cilavegnese di nascita naturale, battesi-
male, sacerdotale, ha illustrato la sua comu-
nità servendo la Chiesa Vigevanese come
Rettore del Seminario ed Economo della
Diocesi. Dona, contraccambiato, amicizia
al “suo” Parroco. Per sempre cilavegnese”.
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- Negli anni  1990 -1993   mi ha chia-
mato a insegnare Teologia Morale
speciale agli alunni del seminario
Maggiore e in un anno successivo di-
ritto amministrativo parrocchiale.

- La sera del 16 ottobre 2009 ha con-
celebrato con i sacerdoti del vicariato
con il suo Parroco la Messa  in occa-
sione della visita  del Padre  Betato
Padre Pianzola  alla nostra comunità.
Eʼ stata questa lʼultima ʻvisita del no-
stro don Elio alla nostra Chiesa.

- Il 3 maggio 2011 alle ore 12 è stato tu-
mulato nella cappella dei sacerdoti
della parrocchia che gli ho messo a di-
sposizione. Ho dato a lui il saluto e la
preghiera a nome di tutta la comunità.
Ora riposa in pace tra i confratelli in at-
tesa della beata Resurrezione.
La comunità non lo dimenticherà, co-
me Lui mai ha dimenticata di essere
cilavegnese.
Gli ho voluto bene. Mi ha voluto bene.
Tutti i giorni ho pregato e continuerò a
pregare per Lui.
A Dio, caro figlio don Elio! 
Continua a volere bene a me e alla tua
comunità.

Il prevo
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SECONDA LETTERA
DALLʼINFERNO

“P revo, non pregare per me, sono dan-
nata”, così iniziava la mia lettera scrit-
ta qualche anno fa, che mai avrei pen-

sato avresti pubblicato, pensavo finisse nel ce-
stino.
Lʼenorme stupore che ha suscitato e anche il
bene che in certi casi ha fatto mi ha causato
una rabbia di odio quasi infinito.
Se te lo comunico, e
te ne riferisco, non
credere che ciò av-
venga a titolo di ami-
cizia.
Noi qui non amiamo
più nessuno. Lo fac-
cio come costretta.
Lo faccio come “par-
te di quella potenza
che sempre vuole il
male e opera il be-
ne”.                       
Dico “costretta”, poi-
ché, anche se scrivo
questa lettera volu-
tamente, pure non
mi è permesso di
mentire come volen-
tieri vorrei. Molte cose metto in carta contro la
mia volontà.  
Non so cosa  farai di questa nuova lettera ma
comunque sarà contro, contro di me, contro il
mio signore che ha un nome notissimo: lucife-
ro, il demonio,  il tuo nemico.
Sono sempre allʼinferno, il luogo del fuoco e
dellʼodio contro  Dio. Soffro terribilmente, sarò
eternamente infelice. Qui, diversamente da co-
me speravo, non cʼè posto per la felicità. Male-

dico la scelta di essere stata contro Dio che ho
fatto quando ero in terra. Avrei potuto salvarmi
se avessi pregato, se fossi venuta a messa, se
avessi ricevuto la comunione, se avessi ascol-
tato la parola del tuo Dio, ma ho preferito fare i
mie comodi, convinta che bastasse credere in
Dio, anche senza le altre cianfrusaglie.
Ora so che tu avevi ragione quando raccoman-

davi la preghiera.
Tutti coloro che bru-
ciano nellʼinferno
non hanno pregato,
o non hanno prega-
to abbastanza.  
E quasi tutti i tuoi
parrocchiani dicono
di credere in Dio e si
mettono la coscien-
za tranquilla dicen-
do così: ma anche il
mio capo lucifero
crede in Dio, anzi ci
crede più di me ma
solo amando Dio ci
può essere pace e
si può evitare lʼin-
ferno.

E quelli che lo amano sono pochi.
I candidati allʼinferno sono marea, perché il de-
monio influisce gagliardamente sulle persone
che si trovano nelle condizioni in cui mi trovavo
io allora.
Voi in terra potete pregare, io bestemmio, be-
stemmio con le bestemmie più schifose e or-
rende che molti  da voi dicono, odio tutto e tutti
con un furore infinito.                                        
I miei alleati in terra sono il sesso, internet e il

Col solito metodo di recapito ho ricevuto e, visto lʼinteresse che ha
suscitata la prima, porto a vostra conoscenza questa nuova lettera.
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denaro, i demoni più belli, perché più attraenti,
sono droghe che consumano chi le pratica:
adulteri, convivenze, piaceri solitari della car-
ne, rapporti sessuali sfrenati con tutti, senza la-
sciarsi scappare occasione, pornografia e poi
furti, denaro tanto,  come  sete che divora. 
Ti confido con rabbia, costretta a farlo ma con
disprezzo la penultima trovata del mio demo-
nio: la convivenza giovanile. Vera ̒ genialataʼ in
cui attira  i giovani con mille fandonie: bisogna
provare per vedere se lʼunione va, si spende
troppo a sposarsi in Chiesa, ormai è moderno
fare così, il matrimonio cristiano semmai verrà
dopo, ma dopo, dopo. E intanto vivono nel pec-
cato mortale, non possono accostarsi ai sacra-
menti con grande godimento di berlicche. E
rabbia per voi pretacci. 
Lʼultima trovata del mio signore è internet coi
suoi siti pornografici, con le chat, con la web-
cam dove si consumano rapporti sessuali vir-
tuali, dove nascono nuovi amori tra gli sposati
che fanno sciogliere i matrimoni, dove lucifero
attira giovani e giovanissimi in ricerca di piaceri
forti e schifosi come piacevano tanto a me e a
quelli come me.
E convince, lucifero, mamme e papà di aver in
casa angioletti. 
Sono state le mie soddisfazioni che ho cercato
quando ero di lì.    
Odio perfidamente quelli che fanno il bene,
odio te, pretaccio.
La mia soddisfazione è ostacolarti, crearti ne-
mici. I miei amici sono i collaboratori migliori del
mio demonio e sono: quelli che parlano contro

di te,  seminano disunione con te e contro di te,
quelli che fanno il mio mestiere di odiarti.
Come mi piace vedere la disunione che spesso
nascono tra le tue fila, come godo  delle gelo-
sie, delle invidie, della smania di posto tra  le
persone di Chiesa.
E qui allʼinferno avranno un posto particolare e
il demonio mio signore dà loro un titolo, un rico-
noscimento:  “Cavalieri della geenna”. ,
Tanti sono i candidati di Cilavegna a questo ti-
tolo infernale. Tanta gente vicina  è amica di sa-
tana. E io ne provo un piacere infinito.
Quanta più gente viene a casa mia tanto più
piacere il demonio prova.
Mi piacerebbe annoverare anche te tra gli ami-
ci del demonio e con te tanti parrocchiani per-
ché avete fatto una scelta diversa: avete scelto
il Dio nemico e lui solo servite. 
Rabbia, rabbia e odio.
Ancora una costrizione che mi soffrire a rivela-
re: quella catena con i grani che tanti dicono
tutti giorni a quella Donna che schiaccia il capo
al mio signore, catenaccia che salva. Non far
più propaganda di quella mercanzia di salvez-
za, lasciala stare, via la catenacci di grani.
Prevo, sono dannata, terribilmente infelice,
pensavo di trovare felicità nel peccato e nel
male, ma ho trovato inferno, fuoco, odio, dolore
rancore.
Con tutto il male che sai, aspetto molti, tut-
ti..........

Una parrocchiana finita allʼinferno
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LʼEUCARESTIA COSTRUISCE
LA CHIESA

Meditazione: leggiamo, riflettiamo, preghiamo

L’Eucaristia è il prin-
cipale «cantiere»
ove si costruisce il

popolo di Dio; è il mo-
mento più alto in cui gen-
te dispersa viene raccolta
per formare lʼu nica fami-
glia di Dio. San Tomma-
so, con una bella espres-
sio ne, dice che lʼEucari-
stia è il sacramento quo
ecclesia fabri catur, ap-
punto, il «cantiere» dove
si fabbrica la Chiesa, do-
ve si edifica il «popolo di
Dio». È lʼEucaristia che
fa la Chiesa, e la «fa»
con particolare evidenza
nel giorno del Signore.
Giovanni Paolo II, nella
Dies Domini, afferma
che tra le atti vità parroc-
chiali «nessuna è tanto
vitale o formativa della
co munità quanto la cele-
brazione domenicale del
giorno del Si gnore e del-
la sua Eucaristia» (n.
35). Afferma il papa: «Que sta
realtà della vita ecclesiale ha
nellʼEucaristia non solo una
particolare intensità espressi-
va, ma in un certo senso il suo
luogo sorgivo. LʼEucaristia nu-
tre e plasma la Chiesa. ...
È proprio nella Messa domeni-
cale, infatti, che i cristiani rivivo-
no in modo particolarmente in-
tenso lʼesperienza fatta dagli

apostoli la sera di Pasqua,
quando il risorto si manifestò a
es si riuniti assieme» (n. 36). E
nella Novo millennio ineunte
aggiunge: «LʼEucaristia dome-
nicale, raccogliendo settima -
nalmente i cristiani come fami-
glia di Dio intorno alla mensa
della Parola e del Pane di vita, è
anche lʼantidoto più naturale al-
la dispersione. Essa è il luogo

privilegiato dove la comu -
nione è costantemente
annunciata e coltivata.
Proprio attraverso la par-
tecipazione eucaristica, il
giorno del Signore di -
venta anche il giorno del-
la Chiesa, che può svol-
gere così in” modo effica-
ce il suo ruolo di sacra-
mento di unità» (n. 36).
La Messa raccoglie i di-
versi «io» in un «noi» mi-
stico. Così recita lʼantica
preghiera eucaristica del-
la Didaché: . «Come que-
sto pane era prima sparso
sui colli e raccolto di -
venne una cosa sola, così
la tua Chiesa si raccolga
dai con fini della terra nel
tuo regno». La liturgia eu-
caristica crea la comunio-
ne tra i diversi, «costrui-
sce» la comunità cristia -
na, la parrocchia, la dio-
cesi. E la edifica non co-
me un ghet to, come un

gruppo di persone chiuso in se
stesso, ma come immagine
della Trinità, comunione piena
di amore che non conosce con-
fini.  
Una comunità cristia na non può
che essere una comunità euca-
ristica. 
Per questo la scelta di rendere
la Messa della domenica il mo-
mento centrale della vita della
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comunità cristiana è
sommamente oppor-
tuna anche dal punto
di vista pastorale. Cer-
to, sappia mo che la
Messa della domenica
non esaurisce né la
ric chezza della liturgia
della Chiesa (basti
pensare alle cele -
brazioni dei diversi sa-
cramenti e alla liturgia
delle Ore), né la molte-
plicità delle altre forme
di preghiera. Ma sen-
za dubbio la liturgia
eucaristica della do-
menica qualifica in
modo peculiare la vita
di una comunità cri-
stiana, sino a po ter di-
re: da come vive la li-
turgia eucaristica della
domenica si compren-
de la qualità evangeli-
ca di una comunità.
Eʼ necessario pertanto
che tutta lʼassemblea si faccia
ser va della presenza del Signo-
re nella liturgia, abbandonando
i tratti della fredda ritualità, re-
cuperando tutta la ricchezza e
la forza del linguaggio liturgico
attraverso i canti, i gesti, lʼin-

censo, la proclamazione della
Parola di Dio, il calore umano di
tutti... La liturgia eucaristica è il
cuore della do menica perché è
il momento privilegiato per co-
struire la «famiglia di Dio»:
sconfigge lʼegocentrismo e la

dispersio ne che tante
volte segnano le nostre
comunità e intristisco -
no lʼintera società. 
La liturgia eucaristica
della domenica è per-
ciò un grande atto
dʼamore che i credenti
fanno al mondo. E co-
munque la liturgia eu-
caristica, anche con
tutte le manchevolez-
ze, con tinua la sua
opera di redenzione
del mondo, un poʼ co-
me quel seme - di cui
parla il Vangelo - il qua-
le, una volta gettato dal
padrone nel campo,
opera sia che noi ve-
gliamo sia che noi dor-
miamo (cfr. Mc 4,26). 
Un autore russo, Niko-
laj V. Gogol, forse pen-
sava proprio a questo,
quando scriveva della
celebrazione dellʼEu-

caristia nella sua terra: «Se la
società non è ancora totalmen-
te sgretolata, se gli uomini non
nutrono ancora un odio assolu-
to gli uni per gli altri, la cau sa
segreta di ciò è la celebrazione
dellʼEucaristia».
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Come abbiamo già detto il
21 novembre 2009, giorno
della presentazione alla

nostra Diocesi dei lavori di re-
stauro della chiesa parrocchiale
di Cilavegna dedicata ai santi
Pietro e Paolo, ci sono molti mo-
di per trovare un tesoro:
trovarlo sepolto in un cam-
po, tentando la fortuna…
oppure trovandolo dipinto
sul volto della propria
chiesa. Anche nellʼambito
del restauro delle cappel-
le laterali stiamo sco-
prendo, ancora una vol-
ta, parte della storia della
Chiesa Parrocchiale di
Cilavegna  Sono ripresi
da qualche tempo i lavo-
ri di restauro interno, in-
terrotti per alcuni mesi,
e con questo ultimo lot-
to, dedicato al recupero
degli altari laterali, lʼin-
tero monumento potrà
intendersi completa-
mente restaurato nelle
sue parti decorative.
Gli altari laterali, posti
a lato della navata
centrale, sono stati
edificati (non abbia-
mo notizie certe) tra il
1729 ed 1769, anno
in cui si conclusero i
lavori di costruzione del nuovo
tempio. Gli altari laterali, tre per
ogni lato della navata centrale,
sono compresi tra una coppia di
archi curvilinei che dividono lʼin-
tera volta della navata centrale
in tre parti. Fu proprio questo
imponente gioco di masse e di
volumi che, a detta degli storici,

allietò i cilavegnesi alla vista del
nuovo tempio, disegnato dal-
lʼarchitetto Giuseppe Castelli di
Alessandria: tale sentimento
smorzò in parte il rammarico nel

vedere scompari-

re il vecchio tempio romanico
inglobato nella nuova chiesa.
Gli altari dl destra (scendendo
dallʼaltare maggiore verso il por-
tone dʼingresso) sono dedicati
al Cristo Morto, a San Giovanni
Bosco ed alla Madonna Assun-
ta; gli altari di sinistra sono dedi-

cati a Santʼ Anna, alle anime del
Purgatorio ed a Santa Lucia. Ri-
percorrendo le vicende del re-
stauro dellʼabside e di tutta la
navata centrale, dove uno stra-
to di colore verde militare steso
nel 1942, aveva invaso e coper-
to lʼintera decorazione della

chiesa, si presentano le ar-
chitetture dei vecchi
altari. 
Sotto Il pesante strato
della cromia di fondo
di tutta la chiesa inizia
a prendere forma, an-
cora una volta, Il primi-
tivo impianto decorati-
vo. Attualmente si sta
lavorando ai primi due
altari di destra: dalle
analisi stratigrafiche già
eseguite sulle pareti di
fondo si possono avan-
zare queste prime ipote-
si. Il disegno dellʼimpian-
to decorativo precedente
alla posa degli altari che
oggi possiamo osservare.
Infatti, le architetture dise-
gnate sua parete si inter-
rompono contro gli attuali
altari e la decorazione non
ha una sua logica struttura-
le con la presenza degli at-
tuali altari. Il primitivo im-
pianto decorativo viene sor-
montato dai nuovi altari, po-

sizionati sulla parete di fondo,
coprendo in parte lʼorditura del-
la vecchia struttura decorativa.
Il disegno dellʼimpianto decora-
tivo delle cappelle laterali porta
al suo interno colore che non
abbiamo mai trovato nei lotti
precedenti del restauro, duran-

MERAVIGLIE DI UN RESTAURO

Altare Maria Nascenti:Parti degradate e primi rilievi

Altare Maria Nascenti: primi rilievi
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te gli interventi al presbi-
terio, allʼabside ed alla
navata centrale. Al di sot-
to del verde militare che li
ricopriva, spuntano del
delicatissimi grigi-azzurri
nella cappella della Ma-
donna Assunta e dei rossi
a tinta sanguigna nella
cappella dedicata a San
Giovanni Bosco. Il pro-
getto dì restauro si con-
fronterà con la nuova re-
altà emersa in questa pri-
ma fase dei lavori e, sen-
tito il funzionario di zona
della Soprintendenza di
Milano, Arch. Paolo Sa-
vio, proporremo il recupe-
ro del primitivo impianto
decorativo delle cappelle,
anche se questo non do-
vesse trovare riscontro
geometrico con la forma
degli altari attuali. Per
quanto riguarda il restauro vero
e proprio si procederà con le
stesse tecniche già utilizzate
nel resto della chiesa. Sempre
con lʼaiuto del funzionario dl zo-
na cercheremo una soluzione al
problema dellʼumidità di risalita
che investe tutte le zoccolature
interne della Chiesa. In verità va
detto che questo problema era

già stato sollevato nel lontano
1892, quando lʼallora parroco
Don Luigi Castellani ed i tecnici
che collaboravano con lui pen-
sarono di sostituire il pavimento
originale, fortemente deteriorato
con lʼattuale pavimento in brec-
cia di Marmo. Dalle cronache lo-
cali si legge che per evitare lʼumi-
dità di rivalità si preparò “un buon

fondo di cemento” e, nellʼanno
1944, si posero in opera le zoc-
colature in marmo Verde alle le-
sene già esistenti. Si presume
che i lavori alle cappelle laterali
continueranno per lʼintera estate
e che saranno completati entro il
prossimo autunno.

Dr .Arch. Gianpiero Fo
(foto di Alessandro Lodigiani)

Altare Don Bosco:
Fregi rinfrescati
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Domenica 10 Aprile è stata
una giornata di grande fe-
sta e di grande gioia per la

Diocesi di Vigevano e per tutti
noi.
Un plebiscito di bambini, giovani
e adulti armati di palloncini colo-
rati, fazzoletti e striscioni ha atte-
so con ansia e trepidazione lʼar-
rivo di Mons. Vincenzo Di Mau-
ro, presso la Chiesa di S. Ber-
nardo in Vigevano, dove, a bor-
do del trenino turistico e scortato
dalle Guardie Svizzere della Cit-
tà del Vaticano, è stato accolto

da applausi e cori da “stadio”.
Dopo un breve momento di pre-
ghiera, come da tradizione, lʼAr-
civescovo insieme al corteo di
festanti si è messo in cammino
verso il Duomo, dove è stato ac-
colto dalle autorità e dal Sindaco
di Vigevano, e dove successiva-
mente, insieme ai Vescovi e ai
numerosi Sacerdoti provenienti
dalle parrocchie lomel-
line, ha celebrato la
Solenne Eucaristia.
Come Vescovo non ha
presentato grandi pro-
grammi, ma ha voluto
offrire a tutti, fedeli e
sacerdoti, in unʼomelia
seguita con intensa
partecipazione, una
carezza al cuore.
Un piccolo gruppo di
giovani dellʼoratorio e
delle famiglie ha rap-
presentato la comunità cilave-
gnese partecipando allʼevento.
Donvì, così come è già stato so-
prannominato, grazie alla sua
grande capacità di comunica-
zione, ha fatto subito breccia nel
cuore di tutti;  Mons. Di Mauro si
è presentato anche con battute
di spirito che hanno contribuito
ad attirare grande simpatia sulla

sua persona, e non solo…il fatto
che sia un grande tifoso di calcio
e un frequentatore di Facebook,
il social network più amato e po-
polato dai ragazzi, lo rende an-
cor più vicino ai giovani.
Le sue parole e i suoi discorsi di-
segnano il profilo di un animo di-
sponibile, cordiale, estrema-
mente comunicativo, determi-

nato e alla stesso tempo di gran-
de umiltà, vicino alla gente.
Auguriamo, dunque, a Monsi-
gnor Di Mauro la serenità e la
collaborazione necessaria affin-
ché possa guidare il gregge a lui
affidato e che attraverso le sue
parole facciano eco le parole di
Cristo. Donvì, uno di noi!  

Camilla

DONVIʼ, UNO DI NOI!
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La melodia gioiosa di questo canto di introdu-
zione alla Messa diffondeva nella chiesa, ti-
rata a lucido, infiorata e colma di gente, quel

buon profumo di Cristo tanto atteso e desiderato.
Tutti pronti, eleganti ed emozionati: i nostri bambi-
ni per essere protagonisti di unʼEsperienza frutto
di preparazione, attenzione e impegno catechisti-
co nel tempo, e gli adulti col cuore  trepido per la
loro disarmante semplicità, per i ricordi personali
del giorno della Prima Comunione e per la condi-
visione delle parole dolcemente ferme e paterne
del prevo, che avvolgono in un grande abbraccio. 
Sì, è proprio un bel giorno di festa: perché stiamo
bene insieme, tra noi in famiglia e tra noi comuni-
tà, perché proviamo la gioia intima di non aver
paura di spalancare le porte a Cristo, perché gu-
stiamo appieno la profondità di un Dono così pic-
colo, ma così grande!

E ci sentiamo di fare coro con i bambini che, oggi
per la prima volta uniti a Gesù Eucaristia, ringra-
ziano per la semplicità del quotidiano, chiedono
perdono per la freddezza dellʼindifferenza e im-
petrano grazie per un futuro sereno.
Nella fortunata coincidenza del giorno della bea-
tificazione di Giovanni Paolo II, i nostri piccoli “pa-
pa boys” sprizzano di felicità. Maria, te li affidia-
mo, proteggili e guidali nel cammino così felice-
mente iniziato. 

Silvia

Un grazie sincero al prevo per la fiducia, a Luisa
e Cristina e a tutte le persone che, a vario titolo e
in vari modi, hanno collaborato, con dolcezza e
con amicizia, allʼaccompagnamento dei bambini
a questa importante tappa cristiana.

1^ COMUNIONE - 1 maggio 2011
VENITE ALLA FESTA...

Zullo Simone, Zucchi Samuele, Vittori Carlo Alberto, Vieitez Daniele, Szmidt Filip, Scarano Marina,
Santarcangelo Mattia, Rossi Casè Samuele, Rossi Enrico, Rondinelli Daniela, Ronzini Erica, Pode-
stà Giorgia, Pilerio Mattia, Parigini Arianna, Pagliaro Schantal, Omodeo Zorini Elisa, Occhetta Ste-
fania, Micieli Luigi, Merlin Giada, Merassi Davide, Mazzon Giulia, Martinelli Silvia, Marashi Klara,
Luise Edoardo, Lepuri Alessia, Lech Jakub, La Canna Antonio, Gulino Angelica, Groppi Enrico,
Gentini Gaia, Ferrara Asia, Falzoni Elia, Falanga Nicolò, De Girolamo Raffaele, Covelli Manuel, Cot-
tone Antonio, Conte Valeria, Cidani Alice, Cervio Michael, Caresana Camilla, Canessa Gabriele,
Calì Giorgia, Cadè Diego, Belotti Lorenza, Ballarini Edoardo, Baldassara Andrea, Aulino Giulia.
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NOVITAʼ DELLA CARITAS

La caritas parrocchiale ha ini-
ziato in questʼanno pastorale,
rivolto al tema della famiglia e

della carità, a ristudiare il proprio
gruppo e le proprie attività, inter-
rogandosi sulle necessità, sui bi-
sogni, sulle povertà spirituali, mo-
rali, fisiche e materiali della nostra
comunità. Allʼinterno del gruppo,
fortemente consolidato, dei volon-
tari da tempo attivi nelle attività di
volontariato, si è avuto lʼingresso
di alcune nuove forze vive, che sono però an-

cora poche rispetto ai progetti che
si desidera attuare per la comuni-
tà.                                                                                         
Per questo apriamo a tutti lʼinvito a
farsi avanti per portare carità ai più
bisognosi del nostro paese, per-
ché Gesù si trova nel nostro pros-
simo, desideroso di essere amato
e desideroso di poterci ricambiare
con il suo immenso amore. 
Del piccolo programma steso al-
lʼinizio dellʼanno pastorale, si so-

no attuate alcune importanti iniziative:

• Riorganizzazione dellʼattività di distribuzione dei viveri e dei vestiti, che si svolge ogni mercoledì pres-
so la Casa della Carità. Eʼ stato redatto un apposito regolamento per lo svolgimento più ordinato e cal-
mo dellʼattività di distribuzione; si è tenuto un incontro con tutti coloro che sono tesserati ed usufrui-
scono dei tale servizio per sensibilizzare anche costoro, che si trovano in condizioni di particolare ne-
cessità, sullʼazione di volontariato offerta, per far conoscere meglio la realtà della caritas parrocchiale
ed i suoi membri e per chiedere, a chi ne ha la possibilità, un aiuto in opere buone e tempo da dedicare
alla chiesa.

• Stesura della “mappa delle necessità”. Ossia la stesura di un breve elenco di quelle che sono le esigen-
ze, i bisogni e le necessità degli ammalati e degli anziani della nostra comunità grazie alle risposte ot-
tenute dai questionari distribuiti tramite i ministri straordinari dellʼEucarestia. 

• Formazione di un gruppo di volontariato per la visita agli anziani ed ammalati che, in base alle esigenze
individuate nella “mappa delle necessità” ed in base alle proprie forze, si è fatto carico delle richieste di
incontro ed aiuto espresse dalle persone anziane della nostra comunità.

• Corso formativo tenuto da laici della caritas diocesana sul tema della carità nelle sue varie forme ed in
particolare con riferimento allʼassistenza delle persone anziane, vissuto non solo come momento forma-
tivo, ma anche come occasione per riscoprire la vocazione allʼamore verso il prossimo ed il bisognoso.

Alessandra



Cilavegna
17

MAGGIO - GIUGNO 2011

Anche questʼanno si è
svolto il consueto “Mon-
diale degli Oratori”, che

ha raggiunto questʼanno il suo
primo decennio di vita.
I nostri ragazzi di Cilavegna
hanno partecipato a questo tor-
neo di calcio a 5, organizzato
dallʼUfficio Sport della Diocesi
insieme alla Pastorale Giovani-
le, al CSI, al Gi.Fra e allʼAzione
Cattolica. Le partite hanno
avuto luogo a Vigevano, nei
campi degli oratori dei Frati e
della Parrocchia Addolorata.
Grande novità di questʼanno
per noi di Cilavegna è stata la
partecipazione al torneo di ben
due squadre di ragazzi. Erano
infatti molto numerosi i giovani
che volevano partecipare al
mondiale, così ci è stata data la
possibilità di formare due
squadre: il Clero A, che gioca-
va nel girone del mercoledì, e il
Clero B, nel girone del giovedì.

Ad accompagnare i giovani,
anche e soprattutto in campo,
ci sono stati alcuni giovani “un
poʼ più grandicelli”: Mario,
Maurizio e Lino. Dalla panchi-
na o da dentro il campo incita-
vano la squadra a far sempre
meglio.
I risultati delle due squadre??

Sicuramente ottimi!!! La squa-
dra del Clero B si è piazzata al
terzo posto mentre il Clero A è
arrivato secondo, lasciando
per pochissimo la vittoria del
torneo alla squadra della par-
rocchia Madonna Pellegrina di
Vigevano. In più, uno dei ra-
gazzi delle nostre squadre,
Alessandro Mantovani, da tutti
detto “Tuni”, ha vinto un ricono-
scimento molto importante,
quello di miglior giocatore di
tutto il torneo. A premiare le
squadre domenica 17 aprile è
stato il nostro nuovo Arcivesco-
vo Vincenzo, che ha avuto così
modo di iniziare a conoscere
alcuni componenti della gran-
de comunità di Cilavegna.
Davvero tantissimi complimen-
ti ai ragazzi che hanno parteci-
pato a questa edizione del Tor-
neo! Speriamo lʼanno prossimo
di raggiungere anche il primo
posto del podio!

Elisa

UN ORATORIO NEL PALLONE
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- Il Programma Pastorale Famiglia e Carità ha dato un
nuovo impulso alla Caritas parrocchiale.
- Il Parroco ha parlato in Chiesa e sul bollettino della
Chiesa povera e dei poveri: la nostra Chiesa che risul-
ta ricca(economicamente) e da custodire(opere e be-
ni) essa predilige i poveri, sono più di 100 le persone
che ogni mese bussano alla porta  della carità del no-
stro Pastore che, sottoforma di beni economici o ali-
mentari, li aiuta. Né manca la carità economica di aiu-
to a chi ha bisogno. 
- Festa della vita: erano presenti alla S. Messa oltre
170 (contro i 200 dellʼanno precedente)  bambini, be-
nedetti con lʼolio di S. Anna; sono state inoltre vendute
tutte le primule e parte del ricavato stato devoluto al
Centro di Aiuto alla Vita e alla Caritas Parrocchiale.

- Giornata dellʼammalato con maratona di preghiera
11/02/2011.
- Carnevale in oratorio: secondo il Parroco cʼerano
meno persone dellʼanno precedente; occorre invitare
più gente e non troppo in anticipo.
- Festa della famiglia: ben preparata lʼEucaristia ser-
vita dai genitori; erano presenti al pranzo in oratorio
120 persone; animazione per i bambini non molto
preparata, inoltre non sono stati invitati gli animatori a
parteciparvi. 
Ottime invece le idee di far servire i papà al pranzo e
di chiudere il pomeriggio con una partita di calcio tra
ragazzi e genitori. Occorre ornare lʼaltare con fiori e
con icone della Sacra Famiglia, per sottolineare la so-
lennità di questa giornata.

VERBALE CONSIGLIO PARROCCHIALE
DEL 21 MARZO 2011

La seduta si apre alle ore 21.10. Assente giustificata: Katia Polelli.
Eʼ  presente Antonio Arrigone incaricato dal Parroco come responsabile delle Missioni Giovani. 

Il Pastore comunica

Alice espone la visita dei Padri ( 26-27 Febbraio 2011)

Hanno partecipato: 1^ GRUPPO: dalla 3^ media alla 3^ superiore, 27 presenti. 2^ GRUPPO: dalla 3^ su-
periore in su, 16 presenti. 3^ GRUPPO: 1^ e 2^ media, 35 presenti. 4^ GRUPPO: genitori, 30 presenti.
I Padri si sono sentiti molto accolti dalla nostra Comunità; sono rimasti colpiti dal grande numero di persone
coinvolte nelle attività parrocchiali.
Il prossimo incontro ( settimana dal 3 al 10 Luglio) avverrà durante un pomeriggio di Grest, dove i Padri in-
contreranno i bambini dalla 3^ elementare in su, precedentemente suddivisi in due gruppi.
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- Open Day: incontro di presentazione del Grest al-
le famiglie, che si terrà alla  Domenica alle ore
16.00 in oratorio, a seguire giochi organizzati con i
bambini e grande merenda.
- S.Messa di inizio Grest:  Domenica 12 Giugno si
aprirà ufficialmente il Grest 2011 con la Messa, nel
piazzale antistante la chiesa verranno distribuite le
magliette ai bambini.
- Grazie al questionario compilato dai genitori alla
fine del Grest 2010, vengono individuati alcuni pun-
ti da migliorare
- Linguaggio e pulizia dellʼambiente; Ordine a men-
sa; Giochi organizzati.
- Animatori del Grest: animeranno solo coloro che
hanno frequentato i corsi di formazione durante
lʼanno (esclusa la 1^ media); mentre per i ragazzi

più grandi, che non hanno comunque partecipato al
corso ma desiderano essere animatori del Grest,
verranno fissati due incontri col Prevo allʼ inizio di
Maggio e 5 Giugno dai Padri Missionari.
- Sono  piaciuti molto: Messa dei bambini a S. Anna;
laboratori gestiti dai nostri animatori; il ruolo di Ro-
berta che è riuscita a coinvolgere benissimo i bam-
bini.
Viene stabilito:
- Le date del Grest sono: dal 13/06 al 29/07.
- Le date del Compitiamo: dal 29/08 al 9/09.
- Camilla sarà la referente in Consiglio della situa-
zione Grest, Morena  responsabile. Il gruppo di pre-
parazione è composto da: Alessia, Camilla, More-
na, Elisa, Luigi, Alessandro, Ilaria. Coordinatrice
del gruppo di preparazione del Grest: Alessia.

Aspetti negativi:
- Pulizia ambienti esterni (coin-
volgere maggiormente sia i ra-
gazzi che gli animatori stessi nel-
la pulizia).
- Animatori più piccoli: non sono
coinvolti nella maggior parte del-
le attività oratoriane e risultano
così poco attaccati allʼoratorio;
occorre coinvolgerli SEMPRE in
tutte le attività.
- Corsi per animatori: sono risul-
tati molto disorganizzati  e poco

interessanti; occorre per lʼanno
prossimo studiare un corso più
solido e in cui credano anche gli
animatori più  grandi.

Aspetti positivi:
- Ottima la vendita delle torte fat-
te dai ragazzi dellʼoratorio, da ri-
fare.
- Avvicinamento dei giovani che
partecipano al torneo tra oratori.
Maurizio li avvicina di più allo spi-
rito oratoriano.

Prossimo incontro:
- 29/03: Presentazione sussidio
Grest 2011 presso lʼoratorio di
Gambolò.

Grandi eventi da preparare:
- 30^ Anniversario dellʼoratorio
(durante la festa del Chiodino).
- S. Messa di fine torneo di calcio
tra oratori (tutti i giocatori in divi-
sa) + cena in oratorio.

Alessia tratta della situazione dell’oratorio

Camilla tratta del Grest

Alessandra tratta della situazione 
della Caritas parrocchiale

Eʼ stato steso il regolamento per
la distribuzione dei viveri e del ve-
stiario in Casa della Carità. La di-
stribuzione dei viveri e degli abiti
avverrà solo per i residenti di Cila-
vegna, per tutti coloro che non ri-

siedono a  Cilavegna la distribu-
zione può essere effettuata sola-
mente la prima volta che ne viene
fatta richiesta.
- Eʼ stata  fissata la data del 6 apri-
le per  incontrare coloro che han-

no la tessera per il ritiro dei viveri
per spiegare  il significato del ̒ do-
noʼ che la parrocchia fa,  illustrare
il regolamento  e chiedere loro un
aiuto per la pulizia della chiesa.
La seduta termina alle ore 23.00



PROGRAMMA
Laboratori: manuali, creativi, cucina, sportivi con il supporto di istruttori del POOL CILAVE-
GNA SPORT.
Piscina, gite, film e spettacolo di fine Grest.
Assicurazione, maglietta e cappellino compresi nel costo

I LUOGHI
Oratorio Divina Provvidenza, Maneggio presso Ass. Sp. Ippica Lombarda, Palazzetto dello
Sport, Piscina Comunale.

ORARI
Dalle 9 alle 12,00 – dalle 14 alle 18,00
Servizio pre-grest dalle 7,45 alle 9,00
Servizio mensa dalle 12,00 alle 14,00

Iscrizione da Lunedì a Venerdì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00, presso lʼOratorio Divina Prov-
videnza entro e non oltre il 5 giugno 2011, con pagamento anticipato della 1^ settimana di
frequenza. Successivi pagamenti o in forma unica o settimanalmente. 

Sabato 4 giugno – ore 16,30 – Open Day in Oratorio: illustrazione del Grest alle famiglie, gio-
co e merenda per i bambini.

Domenica 12 giugno alle ore 11,00, Messa di apertura Grest e consegna della maglietta ai
bambini.

Per info, tel. n.  334/3702174 dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Cilavegna
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Grest 2011
ORATORIO ESTIVO

Dal 13 giugno al 29 luglio

COMPITIAMO E GIOCHIAMO
Dal 29 agosto al 9 settembre
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Anagrafe Parrocchiale - Marzo/Aprile 2011

Battezzati in Cristo
Chiaborelli Nicholas di Giovanni e Corsico Gianna – Cassulo Emanuel di Stefano e Patania
Giuseppina – Pregnolato Lia Ilaria di Matteo e Bonizzoli Debora – Saladino Riccardo di Giu-
seppe e Amoretti Francesca – Omodeo Zorini Marco di Angelo e Mancini Silvia

Chiamati alla casa del Padre

Quai Elvira 
Anni 95

Marchioro Anna Maria
Anni 92

Cappa Tecla
Anni 85

Lanzoni Rosa Lilia
Anni 95

Nascinbene Renata
Anni 85

Campana Anna Maria
Anni 75

Omodeo Zorini Angela 
Anni 86

Roncon Adina
Ani 84

Guglielmo Gioconda 
Anni 84

Tappa Clara
Anni 99
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MArzo/Aprile 2011
LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA

IN SUFFRAGIO DI: Quai Elvira: R.G. € 30, famiglia Pisani Angelo e Montani Francesco € 25, amici Radio
Amica € 50, Pina e Famiglia € 60, nipoti Lodigiani € 130 – Marchioro Anna Maria, Rina Targa € 30 – Lodi-
giani Attilio € 50 – Zanone Giacomo, Cesira € 50 – famiglia De Giuli, Andrea e Maria € 100 – Falzoni Gio-
vanni, famiglie Ugazio-Rosselli € 100 – Cappa Tecla, i consuoceri Gino e Domenica € 30 – Nascinbene Re-
nata € 100 – Tappa Clara: Bonzanini Rosalba € 25, colleghe di Giuse € 70 – Anna Campana: classe 1936
€ 60, le amiche € 50– Omodeo Zorini Luigi, dipendenti Comez, Comet, Mollificio € 560 – Frattini Maria
€ 35 – suffragio Guglielmo Clara, famiglia Rona € 50

FUNERALE DI: Marchioro Anna Maria € 110 – funerale e offerta Qaui Elvira € 300 – Llanzoni Rosa € 150
– funerale e offerta Cappa Tecla, fam. Colli € 140 – Tappa Clara € 120 – Anna Campana € 170 – Roncon
Aldina € 70 – Guglielmo Clara € 150

BATTESIMO DI: Emanuel Cassulo € 50 – Saladino Riccardo € 100 – Pregnolato Lia Ilaria € 50 – Omodeo
Zorini Marco € 100 

VARIE: per grazia ricevuta a S. Anna e Padre Pio € 50 – x Sofia € 50 – Rizzato-Abrardi € 100 – classe 1976
€ 70 – Beata Vergine di Lourdes € 50

Un ringraziamento a tutte le persone che con la loro offerta hanno contribuito allʼacquisto dei fiori per lʼaltare
pasquale

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: famiglia Guida Luigi x altare Madonna € 200 - suffragio Ma-
nara Nebbia € 200 – suffragio Colli Guido € 300 – famiglia Griggi/Croce € 50 – alla Madonna di Fatima €
200 – n.n. € 300 – le donne di Messa prima € 750 – n.n. € 500 – Omodeo Zorini Lina, amiche e vicini di casa
€ 300 – bambini 1^ comunione € 530 – i genitori dei bambini di 1^ comunione € 245 – suffragio Guglielmo
Clara, Bonzanini Rosalba € 25 famiglia Guida Luigi x altare Madonna € 200 - suffragio Manara Nebbia
€ 200 – suffragio Colli Guido € 300 – famiglia Griggi/Croce € 50 – alla Madonna di Fatima € 200 – n.n.
€ 300 – le donne di Messa prima € 750 – n.n. € 500 – Omodeo Zorini Lina, amiche e vicini di casa € 300 –
bambini 1^ comunione € 530 – i genitori dei bambini di 1^ comunione € 245 – suffragio Guglielmo Clara,
Bonzanini Rosalba € 25 

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere
per gli stessi
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